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titoli Fiat tirano la Borsa 
Caos di intermediari o di ministri? 
A fronte di rialzi diffusi le perdite di Italmobiliare e Cofide - Visentin! sposta il tiro dalla tassazione dei guadagni alla nuova legge 
bancaria - L'ipotesi di un ritorno al controllo della Banca d'Italia sull'insieme del risparmio - Il Tesoro in ritardo di dieci anni 

ROMA — Tre tendenze sono emerse dalle 
quotazioni di borsa, rialzo attorno al 10% per 
le azioni che fanno capo ai gruppi Fiat e 
Montedison, ribasso selettivo per la Cofide 
(.'{% circa) capogruppo dei De Benedetti e 
drastico per la capogruppo dei Pesenti, Ital
mobiliare (oltre il 10%); ribasso generale del 
mercato ristretto dove sono quotate anche 
molte banche con perdita media del 4%. 

(questi andamento smentisce che ì soli 
fattori fiscali guidino le oscillazioni della 
borsa Vi e anzitutto un aspetto generale, il 
regn s .o netto registrato lunedi nella borsa 
di Ne-A York e su altre borse internazionali, il 
quale ntlette l'apparire di una tendenza pes
simistica circa gli sviluppi del mercato mon
diale di qui a 12-1H mesi Non a caso vi e 
rialzo dell'oro e del platino, ì due beni rifugio 
d'Ila iman/a La rimessione riguarda pero un 
ritorno di attenzione al rapporto fra valori 
borsistici e valore patrimoniale delle società, 
quindi delle prospettile di profitto, le quali 
non si sono ampliate proporzionatamente ai 

rialzi in borsa. 
Alcuni ambienti reagiscono energicamen

te all'arresto del boom borsistico. Nel caso di 
Fiat, il cui aumento del capitale parte la 
prossima settimana, si vuole evitare ad ogni 
costo che si diffonda il pessimismo. Il tempi
smo del ministro delle Finanze nello smenti
re la possibilità di tassare i redditi derivanti 
da vendite di azioni e stato apprezzato ade
guatamente. Altri si chiede, invece, cosa ri
marrebbe della ripresa economica se toglia
mo il boom di borsa: come minimo, ì proble
mi aperti della ricapitalizzazione dell'impre
sa, in larga parte accantonati, torneranno a 
porsi con tutte le loro implicazioni 

In questa chiave va letta la furiosa denun
cia del ministro delle Finanze contro .ban
che. società fiduciarie, agenti di cambio. 
commissionari, studi professionali, operato
ri improvvisati» che .senza alcuna autorizza
zione, senza nessuna vigilanza e senza nessu
na garanzia per coloro che affidano le loro 
disponibilità» intermediano il risparmio che 

si rivolge all'acquisto di azioni. Denuncia 
tanto più rilevante in quanto parte dalla cri
tica della legge 1745 del 29 dicembre 19G2 che 
regola lo schedano dei titoli azionari isti
tuendo l'imposta cedolarc e il credito d'im
posta. Questa legge fu uno dei pilastri dei 
governi di centro-sinistra, il loro pegno verso 
il capitale finanziario. Tuttavia crea uno 
schedario generale delle azioni rimesso alla 
gestione del ministero delle Finanze e cioè 
allo stesso Visentini. 

Il ministro ha inteso criticare radicalmen
te la condotta del ministro del Tesoro, on. 
Giovanni Gona, per non avere promosso una 
disciplina complessiva degli intermediari e, 
in subordine, quello dell'Industria, Altissi
mo, che ha la sorveglianza sulle fiduciarie. 
Le fiduciarie amministrano oggi i portafogli 
di 180mila soggetti per 2Grnila miliardi «sen
za autorizzazione né vigilanza». L'intervento 
di Visentini offre, inoltre, appoggio alla Ban
ca d'Italia e a quei settori del Parlamento che 
sembrano accogliere oggi — dopo averla re

spinta per un decennio — la proposta di una 
nuova legge bancaria che riporti tutti gli 
operatori sotto discipline unitane affidate ad 
un solo centro di vigilanza (sono nati nel 
frattempo la Consob, per la borsa, e PIsvap, 
per le assicurazioni e gli enti fiduciari). Tut
tavia, tale esigenza è stata ignorata in Consi
glio dei ministri che ha approvato un disegno 
di legge sulle fiduciarie che non si occupa del 
riordino. 

Il ministro delle Finanze dice che lo sche
dano dei titoli azionari, così com'è conge
gnato, non consente di seguire le operazioni 
azionane e quindi registrare ì guadagni di 
capitale nelle compravendite. È quello che 
dissero anche gli oppositori del centro-sini
stra quando venne varato. La legge venne 
fatta proprio in modo che tosse inapplicabile. 
E questa sembra anche oggi la posizione di 
Visentini, che allude alla opportunità di una 
imposta sullo scambio di azioni che prelude 
piuttosto all'abolizione dello schedano degli 
azionisti anziché a misure per farlo funzio
nare. 

proni affrontare il mercato 
La società assicuratrice della Lega delle cooperative ha presentato i positivi dati del bilancio e il suo prossimo ingresso in Borsa 
Lo studio di strumenti per organizzare forme di integrazione delle pensioni - Il rapporto con il movimento democratico 

MILANO — J.'L'mpol presenta 
il MÌO bilancio, un niluncio lur-
gnmente IIHMU\O, a cominciare 
(Ini aniline MK tesso dell'emis
sione recente di azioni, colloca
te in j)o( tu giorni e più che rad
doppiati' di valore nonostante 
!>• (iitiicolta della Borsa. Dietro 
questo MICIl's-ii stanno delle 
solide ntre \>l miliardi 2-11 mi
lioni di utile ncll'hó, il 40'. in 
pm rispetto all'h-l. un dividen
do raddoppiato a 200 tire, pre
mi lordi irt—cinti del 20'», in 
complesso una crestata delle at
tività superiore di .'i/4 punti al
la inedia tale da collocare l'Uni-
pol dall'*» al 7 posto sul merca
to nazionale. Questi risultati — 
due ("in/io Zamhelli, vicepresi
dente e amministratore delega
to dell'I'ntpoj — sono stati rai.'-
punti attraverso un notevole 
incremento di produttività e 
l'uso intenso di nuove tecnolo
gie. ma non a scapito dell'occu

pazione che anzi è salita del 
7 \ A questo punto l'Unipol 
intende allargare significativa
mente gli orizzonti e utilizzare 
una parte dell'aumento di capi
tale (100 miliardi) conseguente 
all'ingresso in Borsa per accre
scere e differenziare le attività 
finanziarie rivolte alle imprese 
e alle persone. A questo fine 
l'Unipol ha acquistato due so
cietà. Iftro e Fice.st, e ha stipu
lato accordi con Cna e Confe-
sercenti. Sempre nella «tessa 
direzione va il forte interesse 
dell'Unipol. e più in fienerale 
della Lt-£a delle cooperative, 
per la nascita di una nuova 
tinnca (tuttora in attesa di au
torizzazione da parte della 
Banca d'Italia). Perora Unipol 
ci anticipa il nome: si chiamerà 
Banca Nazionale dell'Econo
mia Cooperativa. 

Alla base di questa forte 
espansione prevista dal movi

mento cooperativo in campo fi
nanziario e assicurativo sta la 
volontà di assicurare uno sboc
co autogestito e democratica
mente organizzato alle crescen
ti disponibilità di risparmio di 
una larga parte del mondo del 
lavoro dipendente messa in lu
ce dalla recente vistosa crescita 

del mercato finanziario. La sol
lecitazione che viene dall'Uni-
pol è diretta in prima persona 
al sindacato perché si attivi — 
anche facendo tesoro di rile
vanti esperienze europee — 
nella difesa del risparmic^dei 
lavoratori. ^ 

E qui veniamo al progetto 

Successioni: primo sì 
ROMA — La commissione Finanze e Tesoro della Camera ha 
approvato in sede legislativa il provvedimento che riduce le 
aliquote fiscali sulle successioni e sulle donazioni. Prima di 
inviare il testo al Senato, comunque, dovrà arrivare il parere 
della commissione Bilancio. Il nuovo regime tributario avrà 
decorrenza primo luglio '86. In particolare sarà concessa una 
riduzione del 30% dell'imposta dovuta sulle successioni già 
aperte, non definitivamente accertate, e del 40% dell'imposta 
dovuta dai coltivatori diretti per i fondi rustici. 

più ambizioso dell'Unipol, an
corché impreciso, vista la gran
de complessità del dibattito in 
corso: l'impegno nei fondi inte
grativi pensionistici. In sinto
nia con il sindacato Unipol 
pensa a forme non sostitutive 
ma integrative della previden
za pubblica e punta a un utiliz
zo volontario delle liquidazioni. 
La liquidazione usata a questo 
fine darebbe come risultato 
una pensione integrativa indi
cizzata pari a circa il 20'V della 
retribuzione. «Occorrono però 
— dice Zambelli — due condi
zioni essenziali. La prima, una 
gestione efficiente, trasparen
te, a costi contenuti e controlla
ti dai lavoratori, attraverso 
fondi pensione e/o polizze vita. 
La seconda, un regime fiscale 
di sospensione d'imposta per il 
trattamento di fine rapporto 

utilizzato a fini pensionistici 
con un onere molto contenuto 
per il pubblico erario che incas
serà l'imposta al momento del
l'erogazione della pensione. 

La proposta di rizzinolo, se 
abbiamo ben compreso, svilup
pa l'argomento nel senso di 
consentire al lavoratore anche 
l'utilizzo opzionale a fini pen
sionistici delle quote di liquida
zione che vengono a maturare 
annualmente. Sulla base di un 
analogo regime di sospensione-
d'imposta sul reddito tassabile 
tale meccanismo potrebbe es
sere utilizzato anche dai lavo
ratori autonomi. Nella sostanza 
l'Unipol, forte della sua espe
rienza professionale, si candida 
a strumento del movimento 
sindacale se questo deciderà di 
far propria la scelta dell'inte
grazione pensionistica. 

Stefano Righi Riva 
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perla 
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Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
"IR11885-2000 A TASSO INDICIZZATO" 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° luglio 1986 saranno rimborsabili 
nominali L. 13.665.000.000 di obbligazioni 
sorteggiate nella prima estrazione 
avvenuta il 29 aprile 1986. 

La sene estratta è la: 
n. 3 

I titoli compresi in detta serie cesseranno di 
fruttare interessi dal 1° luglio I966eda tale da
ta saranno rimborsabili al valore nominale. Es
si dovranno essere muniti delle cedole con 
scadenza posteriore al 1 ° luglio 1986 (ced. n. 3 
e successive): .ammontare delle cedole even
tualmente mancanti sarà trattenuto sul capi
tale da rimborsare. 

I titoli come sopra estratti saranno rimbor
sabili presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA. CREDITO 
ITALIANO. BANCO DI ROMA. BANCO DI SAN
TO SPIRITO e BANCA NAZIONALE DEL LA
VORO 

Fondi integrativi di pensione, 
per il Tesoro costano troppo 
Nuove cifre portate all'esame della Camera dal comitato tecnico della spesa pubblica 
Miglior rapporto tra contributi e prestazioni - Proposte modifiche sulla reversibilità 

ROMA — Dibattito più che 
mai aperto sulle cifre del 
riordino previdenziale. Ieri il 
comitato tecnico per la spesa 
pubblica del ministero del 
Tesoro ha portato alla Ca
mera nuovi conti, e un volu
minoso dossier sugli effetti 
delle nuove norme messe a 
punto nella commissione 
speciale di Montecitorio. 
Sembra esserci una qualche 
correzione di rotta, rispetto 
all 'allarmismo di qualche 
settimana fa, anche se — di
cono ì commissari — le cifre 
vanno studiate e confronta
te. La novità riguarda il rap
porto prestazioni / contribu
ti: da questo nuovo studio, 
infatti, risulta che il provve
dimento di riordino miglio
rerebbe la situazione. Lo 
squil.bno. prodotto nel siste
ma pubblico dal calo dell'oc
cupazione industriale e dal
l 'aumento dell'età media, si 

ridurrebbe di 125 miliardi 
quest 'anno, e si arriverebbe 
alla fine del decennio con 
1.722 miliardi in più. 

11 riordino produrrebbe, di 
conseguenza, effetti positivi 
anche riducendo il peso sulla 
finanza pubblica delle pre
stazioni previdenziali non 
interamente coperte da con
tributi, con un risparmio al
la fine del decennio di 23o 
miliardi. Controversa, anche 
nei conti del comitato, la 
questione degli effetti delle 
nuove norme sui disavanzi 
del settore pubblico. Vengo
no esaminate due ipotesi, il 
cui segno algebrico cambia: 
nella prima Peffetto è positi-
\ o (con un calo del disavanzo 
di 1.13D miliardi), nella se
conda è negativo (il disavan
zo cresce di 2.035 miliardi) 

Un'altra novità è nel cal
colo delle risorse che l'in
gresso dei fondi integrativi 

— previsti nella normativa 
messa a punto a Montecito
rio — sottrarrebbe al siste
ma pubblico: si passa da ci
fre relativamente contenute 
(da 270 a 325 miliardi l'anno) 
a somme decuplicate: da 
2.700 a 3.522 miliardi. È la 
più rilevante perdita per il 
bilancio pubblico, su tutte 
quelle calcolate dal comita
to, e deriva da una caduta 
secca del gettito Irpef. I fon
di. infatti, andrebbero age
volati con lo strumento fi
scale. È ciò che ha fatto 
esclamare al deputato Cri
stoforo presidente della 
commissione speciale: «Dopo 
la ubriacatura dei fondi inte
grativi, ci si è accorti che la 
maggiore riduzione di entra
ta per lo Stato deriva dalle 
previste agevolazioni fisca

li comitato ha continuato, 

tuttavia, ad indicare altri 
punti di aggravamento per il 
bilancio pubblico, se il prov
vedimento di riordino pas
sasse cosi come è stato scrit
to in commissione; ed ha an
che suggerito le modifiche 
da apportare: riduzione dei 
limiti di reddito (due pensio
ni al mimmo, poco più di 
700mila lire) per godere di 
integrazioni alla pensione; 
drastica riduzione della re
versibilità (solo ai superstiti 
senza altro reddito); un au
mento, sia pure graduale, 
dell'età pensionabile. Se que
ste modifiche non saranno 
apportate — conclude il co
mitato — la nuova legge non 
sembra in grado di •contri
buire al rallentamento della 
dinamica» (crescente) del di
savanzo previdenziale. 

n. t. 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Trasporto aereo 
Proclamate 30 
ore di sciopero 
ROMA — -Se l'Alitaha e l'intersind manterranno le loro pregiudi
ziali. l'estate del tra?porto aereo italiano sarà particolarmente cal
da.: lo ha detto ieri mattina Sergio Mezzanotte, segretario genera
le aggiunto dell3 Fili-Cgil, nel corso di una conferenza stampa 
unitaria convocata per fare il punto della trattativa sul rinnovo dei 
contratti integrativi aziendali del settore. 

Confermando i dati sull'alta adesione allo sciopero di 24 ore 
dell'Ahtalia e dell'Ati, Mezzanotte ha denunciato il vero e proprio 
bo:cottaggio messo in atto dall'azienda con l'uso massiccio di fun
zionari. di lavoratori stagionali e di dipendenti di sedi estere, 
attualmente in Italia ptr corsi di aggiornamento. Questi ultimi, 
essendo legati ai contratti dei rispettivi paesi d'origine, sono stati 
utilizzati per rimpiazzare i colleghi italiani in sciopero. 

•Abbiamo già inoltrato una denuncia all'ispettorato del lavoro 
— ha annunciato Mezzanotte — ma riteniamo che su questa vi
cenda. che viola palesemente le norme di autoregolamentazione, 
dovrebbe intervenire personalmente il ministro Signorile, pure 
tanto sollecitato in passato a richiamare i sindacati.. 

La risposta dei sindacati è comunque chiara: dopo lo sciopero 
nazionale del 6 giugno, sono state proclamate altre 30 ore di lotta, 
che verranno effettuate in modo articolato nelle vane regioni set
tore per settore II 20 giugno, inoltre, sciopereranno per 24 ore 
anche i lavoratori della «Aeroporti di Roma», costretti anch'essi, 
ieri mattina, alla rottura delle trattative. 

F! punto dolente, è stato ricordato, è sempre Io stesso: riorganiz
zazione del lavoro (con eventuale riduzione dell'orario) nei settori 
particolarmente nocivi e garanzia di occupazione per i lavoratori 
tossicodipendenti al ritorno dalle cure di disintossicazione. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L md co Med obanca del mercato azionario ha latto registrare ieri quota 296.69 con una 
variazione positiva delio 6.13 per cento 
Lind.ce gtoba'o Comit 11972=100) ha reg.strato quota 719 97 con una variamone in 
na'zo del 4 98por cento 
Il rendimento medo del'e obbligazioni ita'iane calcolato da Med obanca. è slato pari a 
9 889 por cento (10 047 percento) 

Azioni 
0-.UJ V» % 

Servizi pubblici 
a Bruxelles 
confronto europeo 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dedicato ai temi del finanziamento dell'e
conomia pubblica, sociale e cooperativa, si è concluso ieri a 
Bruxelles il XVI congresso del Ciriec, il centro europeo di 
ricerca e informazione sull'economia pubblica. Nella relazio
ne che ha tenuto ieri, il presidente del Cispel (Confederazione 
dei servizi pubblici degli enti locali) Armando Sarti ha deli
neato sette punti sui quali dovrebbe orientarsi l'iniziativa 
delle forze politiche e sociali nel settore. 

1) Occorre un forte recupero di produttività fondato su una 
riorganizzazione aziendale e un decentramento al settore 
privato o cooperativo di funzioni «marginali non essenziali». 

2) Introdurre concrete misure di recupero delia produttivi
tà e di strumenti di misurazione della stessa. Ciò in particola
re attraverso l'«osservatono della produttività», già in vigore 
:n Italia, e che potrebbe fare da modello a un •osservatorio 
eu ropee nella Cee. 

3) valorizzare maggiormente le autonomie locali e in que
sto ambito le imprese pubbliche che debbono svolgere una 
propria autonoma funzione imprenditoriale. 

4) Far esprimere alle imprese pubbliche una presenza sul 
mercato finanziario. 

5) Per quanto riguarda « servizi in disavanzo strut tural i 
riformare i meccanismi di erogazione dei trasferimenti pub
blici in modo tale da incentivare recuperi di produttività. Si 
potrebbero prevedere premi di produttività per i dirigenti e le 
maestranze delle aziende. 

6) Uniformare le tariffe a livello della Cee, così come avvie-
nejper la politica fiscale. 

T) Potenziare i finanziamenti comunitari alle imprese pub
bliche locali. 
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130 0 0 0 

2 7 0CO 

125 5 0 0 

B l 5 0 0 

15 4 5 0 

l b 2 0 0 

2 7 0 0 0 

4 5 0 0 0 

2 8 O 0 0 

5 6 0 0 0 

73 5 0 0 

7 0 C 0 0 
34 5 0 0 

25 5 0 0 

7 ? l s 
2b 5C> 

} J ~ 0 

(, C.iO 

10 3 2 0 

!f i 5 0 0 

5 9 9 0 

3 702 

2 6 7 0 

3 B 0 0 

2 9 8 0 

13 4 0 0 

5 2 0 0 

2 9 0 0 0 

4 0 5 1 0 

2 3 5 5 0 0 

2 6 0 0 

3 7 4 0 

t l . > : - 0 ' . R 2S 5 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
0 - M e 1.i 4 3 C 0 

l ì i i r . 1 

fi.'» Pi 

Burqo R. 

L t si.«r>^i 
\tCr"a'ic*i 

P.'onrJiJori Pi 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C f f " ! r 
l t ,C "T i?11 i 

l l j . e - e - ' . Rp 

Pzn 
Pi .•;. P, f j 

U ^ . € "1 

I l 4 0 0 

a 9 0 0 

10 3 0 0 

1 G 5 0 O 

14 0 0 0 

6 4 0 0 

3 0 5 0 

6 9 5 0 0 

4 0 0 3 0 

3 3 0 

3 3 0 

2 4 7 0 0 

U - . C f i a . l o 5 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
B « > 7 20O 

C V - v o 

Ca" .yo Rp 

f j - i V C ' n d 

F « . - I Er!<, 

f "e-ii ve l 

l ' j '.3% 

f . V . ' C3.I 

f.'n l'~ia 

f . ' - r : 1C0O 

V ,!••-• O'C 

Pe>:« 

P.K-el 

Pe<i.-I R. 

P«c S=A 
P»»- . Ri N ; 

P.,.... R P 

R*-co,rJ3:i 

fiol 

Sila 

Sa*iJ R. Po 

S r f c - o 

S 0 ' . ! 1 » " > 

S.-U 6 p 1 
Sn j R. Po 

Se n B o 

C O M M E R C I O 
F - a i c e n CV 
P - a s : e n Pi 

R -3 , c t -> R. P 
S - i 

S'Vl* 
St inc l l R. P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A ' ! } ' i A 
A ; , P-

A i * e 
A-*"» To V . 
I\< •*. * 

I t i " » * P.-> 
S D 

S p O S V , ì f 
S u fi. Pa 

E L E T T R O T E C N I C H E 

S * - B - J ? 
S , r - ! » l S t J 
Tecr.o-navo 

F I N A N Z I A R I E 
A - Q V » - a 
A i - , I S ' 3 5 

l i c e ) £ 0 0 
PjST-O. 
B J> S t'e 
E v i S < * H 
&t*~i 

e- « r . 

1 6 3 8 

1 6 4 1 

5 0 1 0 

14 8 0 0 

13 4 5 0 

3 CC0 

3 90O 

5 1 0 C 0 

2 9 0 6 

2 9 0 0 

2 3 3 0 0 

3 9 4 0 

2 6 0 1 

5 2CO 

2 9 7 0 

4 9 5 0 

I l 7 6 0 

6 8 6 0 

8 9 0 0 

S 9 0 0 

3 8 5 0 0 

2 9 0 0 0 

5 3 5 0 
5 5 5 0 

1B 4 0 O 

2 2 0 0 

1 1 2 0 
6 4 3 

6 5 1 
2 1 6 0 

t i 1 0 0 

9 3 0 0 

1 3 0 5 
1 2 7 0 
8 5 2 0 

8 5 0 0 
2 5 0 0 0 
2 2 8 0 0 

3 4 6 0 
4 1 3 0 

3 4 5 1 

9 7 0 0 

4 3 5 0 
4 3 5 0 
1 5 4 5 

l fcOO 

7 2 5 0 
3 9 4 0 
« 2 4 5 

<55 
4 0 0CO 
2 5 2 0 0 
11 6GO 

1 4 4 0 

I l 2 2 

0 0 0 

6 2 5 

4 17 

10 75 

10 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 2B 

3 17 

0 74 

I B 2 9 

1 3 0 ? 

- 1 9 6 

12 5 0 

2 8 7 

8 5 2 

14 4 4 

15 15 

1 / 2 9 

0 OO 

O C O 

3 5 1 

3 23 

0 0 0 

6 i n 

6 6 9 

3 2 1 

- O 3S 

0 0 0 

3 4 5 

2 9 9 

2 78 

8 12 

3 8 4 

2 6 5 

2 7 0 

6 4 3 

3 0 0 

3 5 9 

3 6 7 

1 2 7 

6 3 7 

0 0 0 

5 35 

0 0 0 

10 2 6 

7 5 5 

0 0 0 

O O O 

1 8 5 

1 8 2 

4 9 2 

2 0 1 

5 4 6 

9 4 4 

5 4 1 

O C O 

0<X> 

0 0 0 

2 es 
7 4 7 

3 8 6 

4 35 

5 71 

4 6 7 

0 0 0 

9 8 5 

O O O 

- 2 15 

3 0 2 

19 5 5 

1 0 8 3 

13 0 9 

- 2 2 6 

- 1 OO 

0 0 0 

2 4 3 

5 5 4 

1 7 1 

2 B9 

5 4 9 

0 0 0 

1 7 0 
8 8 2 
4 5 5 
4 76 

0 0 0 
- 1 8 2 

S O O 
4 6 3 
2 17 

6 2 9 

2 5 9 
- 1 5 5 

13 6 0 
8 9 7 
O C O 

0 0 0 
0 2 6 

- 0 4 8 
1 5 0 

0 5 2 

0 0 0 
O O O 
4 75 

6 4 5 

1 tìt 
4 79 

4 5 6 
0 6 7 

9 5 9 

0 0 0 
0 0 0 

19 9D 

6 . : ; . i 3 5 5 0 14 52 

T.to o 

C< R Po f.'c 

C.r R. 

Cu 

C a l d e S D A 

i urogest 

Eu fo j Ri Uz 

furoq R. Po 

Euorr-ot '.a 

ElX0TH->O Ri 

r . . i i 

f ini e* 

F.5C3TD H n 

F . ì c a Tn Hat 

G f m n i 

G t i n n j R Po 

G.m 

G - i R. 

Ili Pi 

I H fu: 

I h R Fra: 

In . / RI .'.C 

I r i M e t j 

I t i n ^b ' J 

Kwrtrl l u i 

Mi t tp l 

P j r ! R NC 

F'.vi H f.C W 

Pj r :e - SrA 

P . f . E C 

l ' i - . CR 

R p , - l 

R t , n R. Po 

R . . i F . i 

S J ' J J J I ) J UZ 

S3b3 „d J Fi 

Sch.3rp.iiel 

S > n O d 

Se-n Ri 

S » t . 

S i l i 

S i i R so P 

Sfne 

Smi Ri P O 

Sr- i f / e - a - . 

S O P J F 

Sopaf R. 

Stet 

S I B I Or War 

Slot R. Po 

Tt*nio Acqui 

Chu» 

5 8 3 0 

13 0 0 0 

13 4 0 0 

6 2 0 0 

2 9 S 0 

1 9 9 5 

2 7 5 0 

9 9 9 0 

4 9 0 0 

24 0 0 0 

1 3 9 0 

3 4 0 0 

6 8 5 0 

2 6 9 0 

2 3 9 5 

9 100 

4 8 0 0 

2 6 2 0 0 

7 5 0 0 

3 8 5 0 

13 5 0 0 

2 0 0 1 0 

10o 5 0 0 

1 6 5 0 

4 ICO 

2 6 0 J 

6 5 0 0 

3 9 d 0 

7 4 2 0 

4 H 7 0 

16 0 } 0 

14 100 

10 3 0 0 

1 6 2 0 

2 9 5 0 

1 174 

2 3 2 0 

2 2 9 3 

5 2 C 0 

6 7 5 0 

6 ICO 

2 6 7 0 

3 1 5 0 

3 9 0 0 

3 1 0 0 

1 7 8 0 

5 5 7 5 

3 € 0 0 

5 5 6 0 

5 0 0 0 

T i .pco .ch 8 5 9 0 

I M M O B I L I A R I EDIL IZ IE 

A e J t s 12 3 1 0 

Arr / Immoti 

Cnje ta / 

Girbo' i 

Inv I T T I C i 

l - l / tT im Rp 

R s?-n-n Rp 

R.;a-3 T é i r o 

8 9 0 0 

7 7 8 0 

1 4 0 0 

4 6 0 0 

4 5 0 0 

I l 0 0 0 

15 4 0 0 

Var % 

4 11 

5 6 9 

5 5 1 

- 3 13 

- 0 6 7 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 2 

2 oa 
0 0 0 

6 9 2 

6 2 5 

- 0 B 5 

- 0 74 

1 9 1 

0 0 0 

0 0 0 

7 8 2 

0 0 0 

~2 6 3 

1 4 3 

0 15 

- 1 3 77 

14 5 8 

17 18 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 34 

11 9 5 

7 0 2 

9 73 

3 0 0 

5 74 

6 5 0 

6 2 4 

18 'J? 

7 3S 

0 0 0 

12 5 0 

6 6 4 

9 8 8 

0 0 0 

O C O 

1 6 4 

11 18 

0 4 5 

2 5 6 

I 4 5 

6 3 9 

8 73 

7 0 4 

0 0 0 

- 0 8 9 

9 3 8 

- 1 1 5 4 

- 1 0 0 0 

0 0 0 

2 3 3 
V u - . n 2 B 9 0 O 3 9 6 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
A : ^ . a 3 4 9 5 4 0 2 

A | . j i 3 R sp 

Da-iry. C 

F3*»rra Soa 

Fur Spa 

F.at 

F.J! Or War 

F.31 Pr 

F,jt Pr War 

Fochi S p i 

F r i - c o T C Ì I 

G.l ir ri ni 

G iard R P 

Irci 5>cco 
Macpcl i Rp 

M a q r e ' i Mai 

Keccf-i 

Hecc"-.! Ri P 

O.-iMTi Or 

0 ^ e : n Pr 

CrWrrr'i Rp N 

OUetTi Hp 

Sa De T I 

Sas.b 

S « . b Pr 

SasiJ Ri Ne 

T « n e c o T . p 

V»>-;T nqhoul 

2 8 5 0 

10 0 0 0 

3 4 7 0 

17 5 0 0 

12 5 5 0 

I l 0 0 0 

8 7 5 0 

7 6 5 0 

"> 4 5 0 

2 6 4 5 0 

2 5 COO 

16 5 0 0 

3 0 0 0 

3 SOO 

4 0 0 0 
4 90O 

4 9 0 0 

1 S B 0 0 

9 BOO 

8 7 0 0 

16 3 0 0 

5 2 0 0 

15 2 0 0 

15 eoo 
8 30O 

3 6 0 0 

4 1 6 0 0 

Wortn.ng!on 1 9 1 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a - l M » ; l i 5 7 0 0 

Da-'.T r.a 

flltk 

Fa'ck 1G*B5 

FaJ.k P. Po 

(issa V o l i 

M i j ; r - a 

Tra'.'«r e 

T E S S I L I 
Car-trxu Rp 
C a- ioni 
Ci^c* - J 
E'.oi>-* 
F53C 

F.iac Ri Po 
U - ! 5 0 0 
lr->! R P 

PoTonA 
V j r r r - H a 
r. 'arjotts Rp 

C e e » 

S. - i 
Z -< ;M . 

D I V E R S E 
D » Fe i r j r , 
Oe Ferrar. Rp 

C'Car'wTe'i 
Con Acq'or 

Jozv M i t m 
Jc-- f H:-el Po 

5 8 5 

1 0 2 2 0 

8 9 5 0 

9 0 0 0 

2 0 9 3 

9 50O 

3 5 5 0 

1 0 5 0 0 
l i 6 0 0 

2 10O 

7 0 3 5 
1 0 0 0 0 

9 9 0 0 
2 1 5 5 
1 9 5 0 

2 1 0 0 0 

S 4 0 0 
5 2 0 0 

3 7 2 
7 1 5 t 

« 3 1 0 

3 ICO 
2 1 1 0 
5 1 4 0 

a 9 0 0 

1 0 2 0 0 
13 0 5 0 

- 0 35 

4 17 

0 2 9 

0 0 0 

0 8 0 

4 76 

- 1 2 4 

1 0 8 7 

- 0 8 6 

5 3rJ 

0 0 0 

O O O 

5 2 6 

O O O 

0 0 0 

6 5 2 

4 2 6 

2 6 0 

O O O 

2 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 
12 4 3 

- 0 7 8 

5 5 6 

1 74 

- 0 2 9 

- 5 79 

- 5 2 6 

9 9 4 

0 8 5 

9 2 3 

10 4 1 

- 3 3 3 
5 CO 
5 3 0 
O C O 

0 0 0 

2 6 2 
OOO 

16 3 4 
O O O 
O O O 

17 7 2 
2 73 
7 75 

10 71 

16 9 0 
4 9 0 
2 RS 
3 8 7 

O O O 

3 7 0 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 1 0 T 8 7 1 2 * 

BTP 1FB88 12Tb 

DTP tGF.87 12 5 X 

BTP I I G B 6 13 5 % 

H I P I I G 8 B 12 5 % 

BTP 1 M G 8 8 12 2 5 % 

B I P 1 M 2 6 8 t}% 

B I P 1NVBB 12 5 % 

B I P I O I 8 6 13 5 % 

B I P 1 0 1 8 8 12 5 % 

CASSA OP C P 9 7 1 0 % 

C C T f C U 8 2 / 8 9 133b 

CCTF.CU 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C t [ f u 8 3 / 9 0 1 1 5 » . 

C C I 1 C U 8 4 / 9 1 11 2S1b 

CCt E C U 8 4 9 2 10 5» ) 

C C T E C U 8 5 9 3 9 6 * 

C C T F C U 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 I R 2 5 * . 

CU A G 8 6 I N O 

CCT A G B 6 F M A G 8 3 I N D 

CCT A G 8 8 E M A G 8 3 I S D 

CCT A G 9 0 I N O 

CCT A G 9 I IND 

CCT A P 8 7 I N D 

CCT A P 8 3 I N O 

CCT A P 9 I IND 

CCT AP95 l \ D 

C C T O C 8 6 I N D 

CCT D C 9 7 I N D 

CCT 0 C 9 0 INO 

C C T D C 9 1 INO 

CCT I F I M A G 3 8 l ' I O 

CCT ENI A G 8 8 I N D 

CCT F087 INO 

C C I FB88 IND 

CCT FFJ9I INO 

CCT F 0 9 2 INO 

C C T ^ B 9 5 IND 

CCT Gf.87 IND 

CCT C E B 3 I K 0 

CCt GF91 IND 

CCT G E 9 2 I N O 

CCT GN87 INO 

CCT G N S a i ' . O 

CCT G N 9 I INO 

CCT GN95 IND 

CCT I G 6 6 I N D 

CCT I G 9 6 E M I G B 3 I N D 

CCT L G 8 8 E M L G 3 3 I N D 

CCT L G 9 0 I N D 

C C H G 9 1 IND 

C C T I G 9 5 I N D 

CCT M G 3 7 I N D 

CCT M G S 8 INO 

CCT M G 9 1 I N D 

CCT M G 9 5 IND 

CCT M Z B 7 I N 0 

CCT M 2 8 8 INO 

CCT I . T 3 1 IND 

CCT V 2 9 5 I N D 

CCT N V 8 6 I N D 

CCT N V 8 7 I N D 

CCT N V 9 0 E V 3 3 I N D 

CCT N V 9 1 IND 

CCT O T 8 5 I N D 

C C T 0 T 8 6 E M 0 T 8 3 I N D 

C C T 0 T 8 S E M 0 T 8 3 I N D 

CCT O T 9 0 I N D 

CCT 0 T 9 1 INO 

CCT ST86 IND 

CCT S T 8 5 E M S T 3 3 IND 

CCT S T 8 3 E M 5 T B 3 I N O 

CCT S T 9 0 I N D 

CCT 5 T 9 1 IND 

EOSCOL 7 1 / 9 6 6 % 

ED SCOI 7 2 / 8 7 6 % 

ED SCOI 7 5 / 9 0 9 % 

EOSCOL 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOI 7 7 / 9 2 1 0 % 

RE0IWBH.E 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

Chus 

1 0 1 ? 

101 9 

1 0 0 35 

1 0 0 1 

103 4 

103 5 

103 4 

103 6 5 

1 0 0 5 

103 6 5 

1 0 0 5 

112 8 

113 

111 

1 1 0 1 

1 1 0 5 

107 2 5 

106 9 

9 3 

100 15 

1 0 0 

101 5 

9 8 9 5 

100 3 

101 6 

1 0 0 6 

101 6 

9H 1 

101 4 5 

101 

104 

1 0 0 4 5 

101 3 

100 7 

101 0 5 

100 3 

102 4 5 

9 9 0 5 

10O 2 

101 1 

ITO 1 

102 3 

100 1 

101 r35 

101 7 

101 B5 

9 1 7 

100 36 

9 1 35 

102 

9 9 

100 35 

9 3 8 5 

101 5 

101 35 

101 8 5 

9d 4 

101 2 5 

100 6 

101 35 

93 0 5 

101 15 

100 9 

103 5 

1 0 0 4 5 

100 8 5 

1 0 0 2 5 

101 9 5 

5 9 25 

100 35 

100 2 

100 15 

101 25 

9 9 9 5 

100 3 

1 0 0 3 

M 6 

102 

101 5 

103 6 

107 

75 75 

V » •*, 

- 0 78 

- 1 16 

- 0 15 

0 1 0 

- 0 6 8 

- 0 3 8 

- 0 2 9 

0 0 5 

OOO 

0 14 

2 0 3 

- 0 18 

- 0 4 4 

0 9 1 

- 0 2 7 

- 1 16 

2 14 

1 33 

- 1 4 8 

- 0 3 0 

- 0 0 5 

OOO 

O C O 

- 0 0 6 

0 15 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 3 6 

- 0 0 5 

0 3 0 

0 0 0 

0 15 

O C O 

O C O 

- 0 15 

O O O 

0 0 5 

- 0 2 5 

0 10 

0 0 5 

0 2 5 

- 0 4 4 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 15 

0 I O 

0 0 0 

- 0 10 

0 10 

- 0 ) 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 5 

0 3 0 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 15 

- 0 3 0 

- 0 2 9 

- 0 0 5 

- 0 I O 

O O O 

- 0 0 5 

0 0 5 

O O O 

- 0 1 0 

0 2 5 

- 0 2 0 

- 0 15 

- 0 0 5 

1 3 1 

0 0 0 

O C O 

0 0 0 

0 19 

0 19 

0 0 0 

Oro e monete 
D f m 

O r o f i n o ( p o r o r ) 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v e 

E t e r i n e ( a 7 3 ) 

S t o r i n e ( p 7 3 1 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n y o s v u / e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o h c t g a 

1 7 I C O 

2 0 2 1 5 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 C O O 

5 . 2 5 C O O 

G 3 0 O O O 

6 5 0 O O O 

I 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

M a r e n g o f r a n c e s e 

I cambi 

1 0 5 O O O 

MEDIA UFFICIALE DEI C A V 3 

Ieri 

Dinaro USA 

Varco tedesco 

Franco rrances* 

FIOTHIO olandese 

Franco brH j i 

St3fì-r.3 i -p1**.* 

Stinlv-a * lann>v» 

Corona darese 

Dracma pj-eca 

E'-u 

OcJjro carades« 

Yen cr a c c o r c i a 

Fian-o svtfraro 

Sce-ì-no a n y i a c o 

Corona nor .eoe ì« 

Coroni ive-1e%» 

Marco f-nljnclesa 

Esc^do partex^ese 

1 5 1 7 

6S6 8 0 5 

2 1 5 6 2 

6 1 0 0 2 5 

3 3 6 4 3 

2 3 2 1 

2CS1 3 5 

185 5 8 5 

1 0 9 4 2 

1 4 7 7 0 2 5 

1055 S 

9 1 4 6 

8 3 3 7 7 5 

9 7 8 1 5 

2 0 1 4 0 5 

2 1 2 7 

2 9 5 5 2 5 

1 0 1 7 5 

U.C 

?-~z 

1 5 3 1 9 

6 3 6 4 

2 1 5 5 3 5 

€ 0 3 76 

3 3 6 2 6 

2 3 2 6 C5 

2 0 3 1 5 

185 6 s 5 

10 9 6 1 

1 4 7 5 6 5 

1 1 0 0 5 5 

9 141 

8 3 3 1 6 5 

9 7 7 3 9 

2 0 1 3 9 

2 1 2 8 0 5 

2 3 5 6 6 5 

10 13 

1 2 12 f * « ' » WJgncrlJ 1 0 7 5 5 10 7 2 4 

Convertibili Fondi d investimento 
Tit&n 

: F . i 8 1 8 6 C v 1 4 » . 1 6 0 

B.'il D - V e r i 8 4 O 1 - ^ 2 3 6 2 2 2 

8 i S a C v 1 3 » . 1 S 8 1 3 9 

C.»oo? V e t i 8 3 C r 1 3 •> 2 1 4 

C V ' v o 8 1 9 0 Cv 13--5 ecs 
O d a 8 1 9 1 C v 1 6 0 0 5 1 5 5 

C r Cv 1 3 - 6 1 0 6 0 1 

E'». S5 !'•..'.» Cv 1 5 7 

E ) b in 8 5 C v 1 0 6 ' * . 1 8 2 1 8 0 

E f-r> S a r .r~. C j 1 0 5 % 1 3 6 3 1 3 3 5 

£ r ?ir,3 8 5 C v I O 7 5 * 1 3 5 5 

LJC-T-J- ' 94 , C v 1 2 « 3-J7 3 4 7 

F.-.ac e i 3 6 C v 1 3 * 1 6 5 1 6 3 

G e - < - i . 8 3 Cv 1 2 * . 1 0 O O 

G ' « r - 9 1 C v 1 3 5 » , 7 8 0 

. ' l 8 1 8 7 C v 1 3 * 8 6 0 

I m V S i Cv 13 5 % 1 3 2 1 

i C« 3 5 9 1 2 7 9 

1-» • V. 8 6 ' 9 3 9 * . 2 2 9 2 1 5 

. S t - l 7 3 S 8 C v 7 * 2 5 1 

f i a i 8 2 8 8 C » t i ' * « 0 9 

8 7 6 8 7 8 

".acjc-" 8 8 i 9 2 

' • V J o r . 81--I Rrvp I O » 1 5 5 1 1 5 0 5 

U-Jb e _ t a r i . Cv 8 » 30-S 2 9 9 8 

M e r l o f N - e 8 8 C v 7 % 

. f C.% C v 1 3 » 6 3 5 

V « 0 0 : t i - e . - . C v 7 * 1 8 2 

V e - -JO S e — . 8 2 S v 1J 20O 
ve* : on s-p aa Cv 7% 1 5 7 5 

L ' e i r a S s r 8 3 C v 7-» 3 7 9 3 7 9 

tve-oo ea Cv K » . 2 8 5 0 2 6 6 0 

M « a l * - j » 8 2 C v 1 4 * 5 1 5 5 1 5 

L ' v e i S m V e t » 1 0 * 1 9 6 1 9 0 

V - . - t e d s o n 8 * l C v 1 4 % 3 1 0 3 0 3 

K'or t»c!%on 84 2Cv 13% 3 0 6 3 0 6 

0 % e f . 8 1 3 1 C v 1 3 » - 3 4 0 3 2 0 

3 4 2 3 4 2 

F>#e". S o » C v 9 7 5 », 2 3 0 Ì 1 6 

P . - y . a i / 9 1 C « 1 3 » 3 8 7 3 6 2 

sa?ij a i e6 Cv 13» 223 216 
Savn 8 5 . 8 9 Cv 12°» 3 9 1 3 7 3 

S T a Baci 8 5 . 9 3 Cv 1 0 % 3 5 2 3 4 1 

S F » ^ o 9 3 A t - . C v 1 4 » 2 8 4 2 7 5 

B8 S : » 1 1.-3 1 8 0 1 6 9 

G E S T i R A S i O i 

I V C A P I T A I IA ) 

I V . R E N D IO] 

F O N D t R S E L ' 3 1 

ARCA BB re; 

A R C A RB ( O ! 

P F I V E C A P I T A ! . I A ) 

P R . V E R E f . D I B I 

P R A ' E C A S H IO» 

f PROFESSIONALE (A) 

G f N E R C O M l T ( B l 

l 'JTERB A Z . O N A R I O ( A l 

I N T E R B O S 8 H G A 2 IO) 

I N T E R 8 R E N D I T A I O ) 

N O R D F O - . O O ' 0 1 

E U R O A N D R O M E D A (B) 

E U R O A f J T A R E S I O ) 

E U R O V E G A ( 0 1 

F - O S l N O I A I 

VERDE IO) 

A 2 2 U R R O 13 ' 

A I A (Oi 

L I 3 3 A ( 3 ) 

« . ' U I T . P A S I B I 

f OND^CRI 1 (01 

F O N O A T T I V O ( 8 ! ) 

SE OSTE S C O (O l 

V I S C O N T E O I B I 

F O N D i N V E S T 1 (O l 

F O N O ' N V E S T 2 ( 3 ) 

ALff iEO i B ! 

N A G R A C A P i T A V ( A l 

N A G a A N N O I O ) 

P.SDD1T0SETTE ( 0 ) 

C A P l T A l G E S T (B> 

R . S P A q M X » ITALIA 8 H A V C I A T O (B) 

R . S P A R W O ITALIA R E D D I T O (O l 

RE N O * IT IO) 

F O N D O C E N T R A L E ( 3 ) 

E N R E N O - F O N D O l B ) 

8 N M l A T l f O S O O ( O l 

CAPlTALFlT I B I 

C A S H M F U N O (B) 

C O R O N A FERREA ( 3 ) 

CAP1TALCPEOIT (31 

R E N O i C R E D l T ( O ) 

G f S T i E l L E M . 0 ) 

GEST.E ILE e l e i 

EURO woe RE CF IB I 

EPTCAPlTAL (B) 

la r i 

r.D 
r.D 
r.D 

2 4 4 7 3 

1 9 0 2 3 

11 7 1 3 

2 5 0 3 5 

i a 1 2 6 

1 2 1 1 9 

2 5 4 6 0 

1 6 2 2 7 

17 9 0 7 

1 2 6 5 7 

1 2 0 3 3 

2 1 U S 

15 7 0 3 

1 4 7 7 7 

1 0 5 6 1 

2 0 2 7 1 

1 1 4 6 1 

1 6 0 0 3 

1 1 5 3 4 

15 8 2 2 

N O 

1 1 2 2 1 

1 3 7 4 5 

1 2 OSO 

1 5 7 8 5 

1 1 6 9 1 

1 4 1 0 4 

1 5 0 4 3 

1 3 9 1 0 

1 1 6 9 5 

1 4 1 2 3 

I 3 6 S 4 

1 6 5 9 5 

1 2 1 1 6 

1 1 3 0 4 

1 3 6 4 7 

I l O l i 

1 2 1 9 8 

I l 3 3 9 

1 2 3 5 0 

1 0 2 9 3 

9 9 0 7 

1 0 22>* 

U - 2 0 0 

9 s t O 

9 0 3 3 

1 0 0 2 6 

Pnvr 

N O 

2 2 8 S 3 

13 9 9 3 

2 4 4 7 9 

19 0 2 1 

1 1 7 1 1 

2 4 9 6 5 

18 1 1 3 

12 1 1 9 

2 5 3 3 6 

1 6 1 9 6 

17 6 4 2 

1 2 6 6 3 

12 C 4 0 

12 1 3 0 

15 6 2 3 

12 4 7 4 

I O S 5 7 

2 0 1 9 1 

1 1 4 5 0 

15 9 7 1 

1 1 5 4 2 

15 7 9 S 

N O 

1 1 2 1 2 

1 3 6 0 3 

1 2 0 9 7 

1 5 7 4 2 

I l 7 0 2 

1 4 0 5 4 

1 4 9 5 3 

1 3 3 7 5 

I l 7 7 1 

1 4 0 7 4 

1 3 6 3 3 

1 6 4 3 7 

1 2 1 1 1 

U 3 1 5 

1 3 5 7 1 

I l 0 2 9 

1 2 1 4 4 

I l 3 0 4 

1 2 1 6 0 

1 0 2 7 6 

9 6 6 3 

1 0 2 2 9 

1 0 2 0 2 

9 9 4 2 

9 S 9 3 

1 0 O O 0 

Tr t e c v cr. 8 9 Cv 1 4 % 2 0 4 1 3 9 5 
EPTBOND (O) 1 0 0 1 9 10 0 0 0 
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